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PREMESSA  

 

LôI.P.S.I.A. ñP. Calapsoò di Siracusa ¯ un Istituto Professionale di Stato per lôIndustria e lôArtigianato 

ad indirizzo meccanico, elettrico, elettronico e telecomunicazioni, istituito con D.P.R. in data 10 Luglio 

1960. Dallôa.s. 2006/2007 ha implementato il Sistema di Gestione Qualità ISO 9001/2000 e ne possiede la 

relativa Certificazione. Dal 25/07/2008 è accreditato presso la Regione  Sicilia quale Ente di Formazione. 

Dallôa.s. 2001-2002 il Dirigente Scolastico è il Prof. Antonino Gimmillaro. 

LôIstituto ¯ Test Center A.I.C.A. e Local CISCO Networking Academy e fa parte dal 2001 della Rete 

Scuole Sicilia, di cui attualmente detiene la presidenza, che è una rete di Istituzioni Scolastiche operante per 

rispondere alle esigenze culturali e formative del personale della scuola. 

LôIstituto, dal 1997 impegnato attivamente nelle strategie di intervento del Programma Operativo Nazio-

nale e Regionale, riconosce, in linea con le politiche nazionali ed europee, un ruolo centrale allôinnovazione 

e allôadeguamento dei sistemi di istruzione, formazione e ricerca quali fattori di sviluppo, crescita economi-

ca, competitività ed occupazione. Persegue gli obiettivi della formazione iniziale e continua e della transi-

zione scuola-lavoro e ha già aperto i sistemi di istruzione e formazione alla realtà esterna, collegandosi con 

le istituzioni, gli enti e le imprese pubbliche e private presenti nel territorio, a livello locale, regionale, na-

zionale ed europeo, nella prospettiva dello sviluppo della società dei saperi, dellôinformazione, della preven-

zione della disoccupazione e dello sviluppo del Mezzogiorno. 

Attraverso progetti finanziati dal FSE e dal FESR, si è migliorata la qualità del sistema di istruzione median-

te la formazione dei docenti sugli aspetti metodologico - didattici e sullo sviluppo delle nuove tecnologie, ci 

si è collegati con il territorio per lo sviluppo di un sistema di formazione integrata, per contrastare 

lôinsuccesso scolastico e la dispersione; per realizzare percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superio-

re (IFTS) e per realizzare progetti di mobilità transnazionale in formazione iniziale e permanente (Pro-

gramma Leonardo), si sono rinnovate le strutture e la strumentazione tecnico ï professionale e tecnologica 

per promuovere lo sviluppo della societ¨ dellôinformazione e della comunicazione, anche in relazione alla 

richiesta di nuova professionalità da parte del mondo del lavoro. 

LôIstituto è stato riconosciuto dal MIUR Centro Polifunzionale di Servizio per il supporto 

allôautonomia, la diffusione delle tecnologie, la creazione di reti ed è stato dotato delle infrastrutture ne-

cessarie per la realizzazione di attività di formazione informatica di base ed avanzata. Inoltre è stato desi-

gnato dal MIUR Centro Risorse contro la Dispersione Scolastica per il territorio ed è stato dotato di strut-

ture, suddivise in aree tematiche. 

In questôambito, si sono attuate azioni di prevenzione e recupero della dispersione scolastica e di riduzione 

della marginalità sociale, approfondendo la conoscenza dei meccanismi dellôinsuccesso scolastico e quindi 

degli abbandoni precoci attraverso analisi di campo appropriate per ottimizzare le azioni di contrasto con in-

terventi finalizzati ad aumentare lôattrattivit¨ della scuola e a valorizzarne il ruolo di luogo di inclusione ed 

integrazione sociale. Si ¯ aperta la scuola allôascolto delle differenze, da quelle di genere a quelle culturali, 

linguistiche, religiose attraverso lôeducazione interculturale e il riconoscimento del valore delle altre culture; 

si sono valorizzate le conoscenze ed abilità dei giovani acquisite in modo informale e non formale attraverso 

la diversificazione dellôofferta formativa; si sono create le condizioni per favorire lôincontro tra domanda ed 

offerta di istruzione/formazione ed occupazione; sono state promosse azioni di orientamento formativo, 

formazione formatori e sensibilizzazione genitori. 

Nello specifico, secondo le indicazioni di Lisbona, si è sempre posta una grande attenzione allo sviluppo 

delle otto competenze chiave, necessarie per lo sviluppo personale e lôinserimento nella societ¨ civile e nel 

mondo del lavoro, che i giovani dovrebbero possedere al termine del ciclo di istruzione e formazione inizia-

le: comunicazione nella madrelingua, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e com-

petenza di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad apprendere, competenze sociali e 

civiche, spirito di iniziativa ed imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale. 
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CONTESTO TERRITORIALE  

Il  territorio in cui insiste lôIstituto di Istruzione Secondaria Superiore ñP. Calapsoò di Siracusa ¯ definito dal 

suo bacino di utenza che abbraccia oltre la città, molti comuni della provincia tra cui Priolo, Melilli, Sortino, 

Ferla, Lentini, Carlentini, Villasmundo, Augusta, Floridia, Solarino, Canicattini e Avola. La situazione eco-

nomica elaborata dalla Camera di Commercio di Siracusa evidenzia una certa stagnazione socio-economica 

del territorio con effetti negativi sulle possibilit¨ dôimpiego dei giovani diplomati. La grande industria, inse-

diatesi agli inizi degli anni ô50 lungo la zona costiera che v¨ da Priolo ad Augusta, in passato  fonte di  oc-

cupazione e di benessere,  allo stato attuale,  ha  ridotto le assunzioni di  personale  per i continui assetti di 

nuovi processi produttivi. Pertanto il nostro Istituto professionale è orientato a tutte quelle attività volte alla 

innovazione tecnologica ( Informatica , Energie rinnovabili e Tutela Ambientale), allôefficienza e alla 

formazione che danno valore aggiunto al sistema produttivo. 

CARATTERISTICHE DELLôISTITUTO 

L'I.P.S.I.A. "P. Calapso" di Siracusa è sito in via Piazza Armerina n° 1  

Tel: 0931/493467/68/69; Fax: 0931/492051; Sito Web: www.ipsiacalapso.it 

L'edificio è strutturato in due plessi: 

plesso A e plesso B; questôultimo ¯ a due elevazioni.  

Nellôedificio A sono ubicati: uffici (di segreteria e di dirigenza), aule, laboratori, palestra, aula magna, sala 

riproduzioni e archivio, centro servizi, bar. 

Nellôedificio B al piano terra sono ubicati: aule, laboratori elettrici e meccanici, informatica e magazzino; al 

primo piano: aule, laboratori elettronici e di telecomunicazioni, laboratori di fisica, informatica e aula mul-

timediale. 

Inoltre lôIstituto dispone di un ampio cortile adibito a parcheggio per i motorini e sorvegliato da telecamere 

a circuito chiuso . 

La scuola è sita in zona residenziale e può essere raggiunta facilmente con i mezzi pubblici. 

Å Sito Web dellôIstituto: www.ipsiacalapso.it 

fornisce informazioni su: 

Offerta Formativa dei Corsi di qualifica, diplomi e specializzazioni 

Caratteristiche dellôIstituto 

Dotazione di laboratori 

Attività complementari 

Link di interesse scolastico 

 

http://wwww.ipsiacalapso.it/
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SCHEMA SINTETICO ORGANIGRAMMA DôISTITUTO 
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GLI OBIETTIVI  

L'azione dell'Istituto.  

Il ñCalapso ò segue gli indirizzi generali dellôistruzione professionale, nata per soddisfare le esigenze di un 

ciclo di studi a breve o medio termine e per sopperire alle esigenze del territorio e del mercato del lavoro 

sempre più orientato verso competenze specifiche sorrette da una buona formazione culturale. 

La mission del ñCalapsoò viene completata ed arricchita da rapporti sistematici con aziende, imprese ed enti 

pubblici e privati attraverso lôarea professionalizzante, gli stages aziendali e le varie iniziative di raccordo 

tra scuola e mondo del lavoro. 

La garanzia di una corretta formazione integrata scuola/lavoro è rafforzata dalla disponibilità di strumenta-

zione e laboratori, da quelli tradizionali a quelli multimediali e a tecnologia avanzata. 

Gli obiettivi formativi  

Gli obiettivi sono stati fissati dopo aver analizzato la tipologia, le esigenze fondamentali degli adolescenti di 

oggi e le loro aspettative, ponendole in sintonia con la linea dellôinnovazione in atto da qualche anno negli 

istituti professionali, più rispondente al loro stile operativo e alla loro identità formativa. 

× Obiettivi educativi:  

- sviluppo di capacità relazionali e di lavoro di gruppo 

- favorire la cooperazione nell'ottica dell'autocontrollo, dell'autostima e dell'autoaccettazione 

- valorizzazione dei compagni 

- disponibilità a rapportarsi positivamente col docente 

- rispetto del ruolo di ogni operatore scolastico 

- rispetto dell'ambiente e dei materiali dell'Istituto 

× Obiettivi didattici  

- sviluppo di capacità di lavoro autonomo 

- gestione del tempo; 

- organizzazione del materiale; 

- pianificazione ed esecuzione dei compiti; 

- sviluppo di capacità di comprensione testuale, espressione e comunicazione: 

- ampliamento lessicale; 

- capacità di focalizzazione (decodificazione selettiva delle informazioni); 

- capacità di interpretazione (confronto tra testo e bagaglio cognitivo dell'alunno); 

- sviluppo di capacità logiche e di problem solving: 

- capacità di percezione e identificazione del problema; 

- capacità di scelta delle informazioni pertinenti; 

- capacità di pensiero ipotetico-deduttivo e analitico; 

- capacità decisionali e di controllo delle soluzioni. 

Gli obiettivi disciplinari sono indicati nella programmazione educativa e didattica dei Dipartimenti e dei 

Consigli di classe. 
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Ciascun docente nella sua programmazione individuale li integra sulla base di scelte ritenute più funzionali 

alle caratteristiche della classe. 

× Obiettivi professionali 

- L'istruzione professionale è finalizzata alla formazione di una professionalità solida e ricettiva alle 

istanze e ai cambiamenti del mercato del lavoro. In particolare essa si propone: 

- Formazione di una valida cultura tecnologica e scientifica finalizzata all'acquisizione  di processi in-

novativi delle tecnologie industriali relativi al settore elettrico, elettronico, meccanico e delle tele-

comunicazioni. 

- Conoscenza dei principi fondamentali di organizzazione aziendale. 

- Conoscenza del quadro di riferimento normativo riguardante i vari settori professionali. 

- Conoscenza delle metodologie di analisi e collaudo riferiti ai vari settori. 

- Conoscenza delle norme di sicurezza. 
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PROFILI PROFESSIONALI  

 

La formazione professionale si articola in 2  CICLI : 

1. TRIENNIO ,   (1°,2°,3°anno) al termine del quale  l'allievo  consegue il   diploma   di   qualifica 

(OPERATORE)  

2. BIENNIO post-qualifica (4°,5° anno) che si conclude con l'esame di Stato e il titolo di TECNICO.  

 

STRUTTURAZIONE DEL TRIENNIO DI QUALIFICA .     

I corsi di qualifica sono strutturati da un 1° e 2° anno caratterizzati  da: 

Á un'area comune (discipline umanistiche e scientifiche) 

Á un'area di indirizzo 

Le discipline dell'area comune rendono lôindirizzo professionale idoneo  agli altri indirizzi di scuola secon-

daria. 

Dopo il biennio gli alunni possono: 

Á iscriversi al 3° anno per il conseguimento del diploma di qualifica o al terzo anno di qualsiasi scuola se-

condaria di secondo grado (sostenendo gli esami integrativi). 

Al termine del triennio gli alunni sosterranno gli esami per il conseguimento del diploma di qualifica che 

consente di:   

Á accedere al mondo del lavoro 

Á iscriversi ai corsi biennali post-qualifica degli istituti professionali 

Á passare al quarto anno di una qualsiasi scuola secondaria di secondo grado (dopo aver sostenuto i relativi 

esami integrativi). 

Lôesame di qualifica terrà conto sia del livello culturale raggiunto (Area Comune), sia delle capacità, co-

noscenze e competenze acquisite capaci di rendere lôallievo qualificato allôinserimento nel mondo lavoro 

(Area dôIndirizzo). 
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DESCRIZIONE DEGLI INDIRIZZI di QUALIFICA  

 

OPERATORE Elettrico  ( O L ) : Gli alunni saranno for-

mati per la realizzazione di  impianti più comuni (impianti 

elettrici in civili abitazioni) e di  impianti più sofisticati che 

utilizzano moderne tecnologie (impianti semaforici, co-

mandi di aperture e chiusure di cancelli automatici, control-

li e automazioni di impianti in genere). La sezione ñOpera-

tori Elettriciò ( corso O L) è dotata di tre laboratori di elet-

trotecnica polifunzionali ubicati al piano terra dellôedificio 

scolastico dove ¯ possibile espletare sia lôattivit¨ didattica 

teorica sia quella pratica. I laboratori sono dotati di aree di lavoro funzionali sia come arredo che come at-

trezzature e quindi mettono lôallievo in condizioni di operare come in un normale ambiente di lavoro. La 

classe può usufruire in qualsiasi momento della lezione di supporti informatici e audiovisivi, poiché i labo-

ratori sono dotati di computer e di lavagne luminose. 

 

 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI  

Lôoperatore Elettrico specializzato ha le seguenti prospettive di lavoro: 

- Industrie del settore elettrico di I mpiantistica civile ed industriale 

- Centri assistenza tecnica 

- Attività autonoma 

- Amministrazioni statali, regionali, comunali, provinciali 
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OPERATORE Elettronico ( O N ) : Gli allievi hanno a 

disposizione supporti informatici di simulazione e di dise-

gno per la realizzazione di circuiti elettronici. Le tecniche 

utilizzate nei laboratori consentono di operare su apparec-

chiature elettroniche sia di tipo cablato che programmabile. 

La sezione ñOperatori Elettroniciò ( corso O N) è dotata di 

tre laboratori di elettronica polifunzionali ubicati al primo 

piano dellôedificio scolastico dove ¯ possibile espletare sia 

lôattivit¨ didattica teorica sia quella pratica. La sezione è 

dotata di strumentazioni e attrezzature specifiche che consentono di operare con gli allievi in un ambiente 

che riproduce le modalità di lavoro. La classe può usufruire in qualsiasi momento della lezione di supporti 

informatici e audiovisivi, poiché i laboratori sono dotati di computer e di lavagne luminose. 

 

 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI  

Lôoperatore Elettrico specializzato ha le seguenti prospettive di lavoro: 

- Industrie del settore elettronico , produttrici e utilizzatrici di apparecchiature elettron iche. 

- Centri assistenza tecnica 

- Attività autonoma 

- Amministrazioni statali, regionali, comunali, provinciali 
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OPERATORE per le Telecomunicazioni ( O T ) 

Gli allievi  operano sui sistemi di trasmissione sia via ete-

re che via cavo. Particolare attenzione viene data alla o-

peratività di installazione di reti dati e di impianti centra-

lizzati di antenne.La sezione ñOperatori Telecomunica-

zioniò ( corso O T)¯ dotata di un laboratorio ubicato al 

primo piano del plesso B. La classe può usufruire in qual-

siasi momento della lezione di supporti informatici e au-

diovisivi, poiché i laboratori sono dotati di computer e di    

lavagne luminose. 

 

 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI  

Lôoperatore Elettrico specializzato ha le seguenti prospettive di lavoro: 

- Industrie del settore delle Telecomunicazioni 

- Gestione di impianti di telecomunicazione terrestri e satellitari, nelle imprese ed enti di con-

trollo del traffico aereo ,terrestre e navale 

- Centri assistenza tecnica 

- Attività autonoma 

- Amministrazioni statali, regionali, comunali, provinciali 
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OPERATORE Meccanico ( O M ) : è una nuova figura 

di meccanico in grado di conoscere gli elementi genera-

li di elettronica e di informatica e deve essere flessibile 

e capace di affrontare sempre nuove situazioni. Al termi-

ne del triennio dovrà essere in grado di conoscere la pro-

duttivit¨ e lôeconomicit¨ delle lavorazioni , di leggere un 

disegno tecnico e trarne le informazioni necessarie per 

eseguire lavorazioni su macchine tradizionali e semplici 

lavorazioni su CNC ;deve conoscere il corretto uso degli 

utensili , degli attrezzi ed il funzionamento delle macchi-

ne utensili,conoscenza ed uso dei vari tipi di comando automatico,pneumatico , oleodinamico , idraulico. 

Gli allievi possono realizzare un notevole numero di impianti elettropneumatici ed elettrooleodinamici che 

sono stati precedentemente progettati, sviluppare  disegni con lôausilio del sistema informatico AUTOCAD 

e quindi effettuare il plottaggio  degli stessi (stampa su carta o lucido) , per poi passare alla realizzazione 

pratica. 

La sezione ñOperatori Meccaniciò ( corso O M) ¯ dotata di due laboratori macchine utensili, di un laborato-

rio di pneumatica ed oleodinamica, di unôaula CAD , di un laboratorio di metrologia, un laboratorio di sal-

datura e un laboratorio dotato di tornio a controllo numerico(CNC).  

 

 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI  

Lôoperatore Elettrico specializzato ha le seguenti prospettive di lavoro: 

- Industrie del settore meccanico 

- Centri assistenza tecnica 

- Attività autonoma 

- Amministrazioni statali, regionali, comunali, provinciali 
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QUADRI ORARIO DEL TRIENNIO  

BIENNIO COMUNE           OL ï ON ï OT ï OM  

 

DISCIPLINE 
Classe 1^ Ore Classe 2^ Ore Tipo di prova *  

Religione ï Materia Alternativa 1 1 O. 

Italiano 5 5 S.O. 

Storia 2 2 O. 

Lingua Inglese  3 3 S.O. 

Diritto ed Economia 2 2 O. 

Matematica ed Informatica 4 4 S.O. 

Scienze della Terra e Biologia 3 3 O. 

Educazione Fisica 2 2 P. 

Fisica e Laboratorio 3 (2) 3 (2) S.O. 

Tecnica Professionale *  7 (5) 7 (5) S.O.P. 

Esercitazioni Pratiche *  4 4 P. 

TOTALE  ORE Settimanali  36            36  

Tra parentesi sono indicate le ore di compresenza con lôI.T.P. (Insegnante tecnico pratico )                             * Scritto    (S.)                  

*  Tecnica Professionale ed Esercitazioni pratiche sono diverse per indirizzo.                                        Orale     (O.                Pratico (P)

  

TERZO ANNO DI QUALIFICA  

CORSO DISCIPLINE Classe 3^ *  

 AREA COMUNE :   

 Religione 1 O. 

 Italiano 3 S.O. 

 Storia 2 O. 

 Lingua Inglese 2 S.O. 

 Matematica ed Informatica 3 S.O. 

 Educazione Fisica 2 P. 

 Fisica e Laboratorio 3 S.O. 

 AREA DôINDIRIZZO:   

 

OL 

- Elettrotecnica 9 (5) S.O.P. 

- Controlli Automatici 5 (3) S.O.P. 

- Esercitazioni Pratiche 6 P. 

 

ON 

- Controlli Elettronici e Sistemi Programmabili 9 (5) S.O.P. 

- Elettronica 5 (3) S.O.P. 

- Esercitazioni Pratiche 6 P. 

 

OT 

- Telecomunicazioni 9 (5) S.O.P. 

- Elettronica 5 (3) S.O.P. 

- Esercitazioni Pratiche 6 P. 

 

OM 

-Discipline Tecnologiche: 

Tecnologia Meccanica e Laboratorio; Disegno Tecnico 

14 (8) S.O.P.G. 

- Esercitazioni Pratiche 6 P. 

 TOTALE  ORE Settimanali I 36  

Tra parentesi sono indicate le ore di compresenza con lôI.T.P. (Insegnante tecnico pratico )                       *  Grafico ( G ) 



 - 15 - 

 

BIENNIO POST ï QUALIFICA  

Tecnico Industrie Elettriche (TIEL)  

Opera sia nel contesto di lavoro autonomo che in un contesto produttivo industriale; il Tecnico delle indu-

strie elettriche è in grado di: 

 

¶ Progettare impianti elettrici civili ed industriali di comune applicazione. 

¶ Utilizzare la documentazione tecnica relativa alle macchine, ai componenti ed agli impianti elet-

trici. 

¶ Intervenire sul controllo dei sistemi di potenza.  

¶ Scegliere ed utilizzare i normali dispositivi di automazione industriale. 

¶ Gestire la conduzione, da titolare o da responsabile tecnico, di imprese installatrici di impianti 

elettrici. 

 

Tecnico Industrie Elettroniche (TIN) 

Opera  sia nel contesto di lavoro autonomo che in un contesto produttivo industriale, il Tecnico alle indu-

strie elettroniche è in grado di: 

¶ Progettare circuiti elettronici di comune applicazione nel campo dellôelettronica industriale e del-

le telecomunicazioni. 

¶ Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti e dispositivi elettronici.  

¶ Scegliere dispositivi e apparecchiature in base a criteri tecnici ed economici. 

¶ Installare e collaudare sistemi di controllo e di telecomunicazioni. 

¶ Gestire la conduzione, da titolare o da responsabile tecnico, di imprese installatrici di dispositivi 

elettronici e di sistemi di telecomunicazione 

 

 

Tecnico Industrie Meccaniche (TIM) 

Il Tecnico delle industrie meccaniche è una figura professionale capace di assicurare la produzione ed il col-

laudo di particolari prodotti meccanici, in conformità con il disegno e la qualità richiesta, avvalendosi anche 

di strumentazioni computerizzate. 

 

Per adempiere a questa funzione deve essere in grado di: 

¶ Gestire sistemi di automazione. 

¶ Attrezzare le macchine per il controllo e la produzione. 

¶ Sovrintendere al lavoro diretto sulle macchine (CNC - CAD - CAM ) 

¶ Coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione delle macchine e delle attrezzature. 

¶ Applicare le direttive relative alle vigenti norme di sicurezza. 
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QUADRO ORARIO DEL BIENNIO  

CORSO DISCIPLINE  

 

Classe Ore 

 

 

Classe Ore 

 

Tipo di prova 

 AREA COMUNE  IV  V  

 Religione 1 1 O. 

 Italiano 4 4 S.O. 

 Storia 2 2 O. 

 Matematica 3 3 S.O. 

 Lingua Inglese 3 3 S.O. 

 Educazione Fisica 2 2 P. 

 AREA DôINDIRIZZO    

 

TIL  

SistemiïAutomazioni e organiz. della Produzione 6 (3) 6 (3) S.O.P. 

Elettrotecnica, Elettronica ed Applicazioni 9 (3) 9 (3) S.O.P. 

 

 

TIN  

SistemiïAutomazioni e organiz. della Produzione 6 (3) 6 (3) S.O.P. 

Elettronica,Telecomunicazioni ed Applicazioni 9 (3) 9 (3) S.O.P. 

 

 

 

TIM  

Tecnologia Meccanica e Laboratorio 8 (6)  ___ O.P. 

Tecnologia della Produzione e Laboratorio  ____ 8 (6) S.O.P. 

Meccanica Applicata alle Macchine 4  ____ S.O. 

Macchine a Fluido  ____ 4 S.O. 

Elettrotecnica ed Elettronica 3 3 S.O. 

 TOTALE Ore settimanali  30 30  

 

Le ore in parentesi sono in compresenza con lôI.T.P. dôindirizzo 

 

Per la Terza Area professionalizzante sono previste ulteriori 600 ore biennali  di cui 90 con docente interno, 

90 con docente esterno e 120 di Stage presso le aziende del territorio, come: 

CISCO NETWORKING LOCAL ACADEMY Siracusa, per la certificazione nella formazione di esperti in 

Networking; 

ALBERT EUROPE  S.r.l. Siracusa, azienda specializzata in processi di automazione industriale;  

AUTOMATION SERVICE S.r.l. Priolo (SR) azienda specializzata in sistemi di automazione elettronica; 

SIRGEN s.a.s. Floridia (SR), azienda specializzata in installazioni elettriche e reti dati;  

ESINET S.r.l. Siracusa, azienda specializzata in installazioni di impianti elettrico-elettronici;  

SOMET SUD S.r.l. di Floridia (SR), azienda specializzata nella manutenzione e costruzioni industriali;  

MCA S.r.l. di Floridia (SR), azienda specializzata nel settore meccanica di precisione. 

 

 

La frequenza è obbligatoria per lôammissione alla V classe e allôEsame di Stato
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STRUTTURE A DISPOSIZIONE DELLO STUDENTE  

 

Á N. 3    Laboratori di Informatica ( n° 20 postazioni ciascuno) 

Á N. 1  Aula multimedial e, con 20 postazioni, collegate alla rete LAN (rete locale interna alla 

scuola) e alla rete Internet e con lettore DVD; 

Á N. 1    Laboratorio di Informatica mobile ( n° 15 postazioni collegate alla rete Wirless )            

Á N. 1    Laboratorio di Fisica  

Á N. 1   Laboratorio Multimediale L inguistico                           

Á N. 3   Laboratori di Elettronica                            

Á N. 3     Laboratori Elettrici                            

Á N. 1     Laboratorio di Telecomunicazioni  

Á N. 1     Laboratorio di Domotica                

Á N. 7    Laboratori di Meccanica di cui : n°2 sale macchine, n°1 laboratorio di pneumatica, n°1  

Á            aula CAD, n°1 laboratorio di metrologia, n° 1 laboratorio di saldatura,  n° 1 laboratorio                     

macchine a controllo numerico.                        

Á Aula attrezzata Europa Club 

Á Aula Magna multifunzione : Attivit¨ teatrali, accoglienza, orientamento, eccé 

Á       Aula Seminari: con attrezzature audio- visive per la visione di film e documentari 

Á       Impianti sportivi  adeguati per le competizioni agonistiche : Palestra coperta con campo  di 

pallacanestro e  tennis da tavolo; campi esterni di pallavolo, calcetto, tennis, pallamano; pal-

lone tensiostatico con campi di pallacanestro, pallavolo, pallatamburello, utilizzati anche nel-

le ore pomeridiane dagli alunni che fanno parte del gruppo sportivo. 

¶ Bar:   aperto dal Lunedì al Venerdì dalle ore 7.45 alle ore 17.30 , il Sabato dalle ore 7.45 alle ore 13.30. 

La fruizione ¯ disciplinata nel regolamento dôistituto. (v. pag.  41 ) 

 

LôI.P.S.I.A. è Centro Polifunzionale di Servizio per il supporto allôautonomia, la diffusione delle tecnolo-

gie, la creazione di reti e dotato di infrastrutture necessarie per la realizzazione delle attività previste 

dallôAzione 1.4 (ñSviluppo di Centri Polifunzionali di Servizio per il supporto allôautonomia, la diffusione 

delle tecnologie, la creazione di retiò). Attraverso le Misure 2 (FESR) autorizzate nel corso degli anni, 

lôIstituto è dotato di infrastrutture tecnologicamente allôavanguardia, in grado di assicurare la strumentazio-

ne idonea ad attività di formazione avanzata: 

 

 

LôI.P.S.I.A. ¯ Centro Risorse contro la Dispersione Scolastica per il territorio ed è stato dotato di altre 

strutture: 

 Serra ad attività computerizzata; 

Ambiente e territorio :Impianto per il rilevamento dei dati ambientali (stazione meteorologica); 

Arti grafiche e visive: Arti grafiche e visive e produzioni multimediali; 

Biblioteca ed emeroteca multimediale; 
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IL CURRICOLO  

L'organizzazione didattica modulare 

Il ñCalapsoò realizza esperienze innovative sviluppando un'offerta formativa personalizzata ed attenta alle 

dimensioni operative e pratiche che consente di adattare contenuti e metodologie degli specifici indirizzi 

professionali alle esigenze economico/sociali del territorio. 

Sono parte integrante del curricolo i progetti del PIANO INTEGRATO DôISTITUTO afferenti il P.O.N. 

2007/2013 F.S.E., rivolti agli alunni e che hanno come finalit¨ lôacquisizione o il potenziamento di compe-

tenze di base e/o tecnico-professionali che si svolgono in orario pomeridiano. 

Tali modelli organizzativi, prevedendo l'impiego flessibile di segmenti unitari, chiamati moduli, permettono 

di certificare le competenze acquisite, in modo da valorizzare, sia i crediti formativi ottenuti, nel caso di u-

scite dalla scuola nei diversi anni di corso, sia le attività lavorative, svolte nel caso di rientro dal mondo del 

lavoro. 

I moduli sono insiemi organici di conoscenze e competenze - di sapere e di saper fare - significative per 

l'ambito culturale o professionale di riferimento. 

Per ogni modulo si individuano e descrivono, in termini operativi, gli esiti formativi, e si approntano prove 

di verifica, che permettono di misurare il raggiungimento delle competenze ad esso corrispondenti. 

La competenza è ciò che, in un contesto dato, si sa fare (abilità) sulla base di un sapere (conoscenze), per 

raggiungere lôobiettivo atteso e produrre conoscenza; ¯ quindi la disposizione a saper scegliere, utilizzare e 

padroneggiare le conoscenze, capacità e abilità idonee, in un contesto determinato, per impostare e/o risol-

vere un problema dato. 

Lôindividuazione delle competenze avviene sulla base di una analisi sviluppata dai Dipartimenti, che indica-

no i nuclei essenziali delle discipline, su cui concentrare lôazione didattica. Tale analisi costituisce il punto 

di partenza della didattica modulare. 

La metodologia ñdel laboratorioò 

Il valore di un metodo sta nella efficacia per rendere possibile il raggiungimento degli obiettivi didattici. 

Ogni docente utilizza la metodologia più rispondente al processo di apprendimento da attivare e verifica l'e-

sito didattico. 

Tenuto conto che non tutti gli alunni imparano nel migliore dei modi attraverso gli stessi metodi e che il 

contenuto può richiedere precise strategie, anche in considerazione di particolari situazioni ambientali di 

classe che si possono presentare, al òCalapsoò viene adottata una vasta gamma di metodologie, tra le quali 

assume un alto valore formativo la metodologia ñdel laboratorioò (imparare facendo). 

Gli allievi utilizzano le aule-laboratorio come ambiente di studio-lavoro durante le ore di copresenza degli 

insegnanti di materie tecnico-professionali. Nelle aule-laboratorio gli allievi dispongono di supporti didatti-

ci, costituiti da strumentazione e da materiale di documentazione (cataloghi di apparecchiature e riviste tec-

niche). Nelle esperienze di laboratorio, svolte individualmente o in gruppo, affrontano varie situazioni di 

apprendimento che li mettono in condizioni di imparare facendo. 
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La formazione integrata Scuola/Lavoro e la Terza Area 

Lôattuale normativa riguardante lôIstruzione e la Formazione Professionale, prevede lôattivazione in quarta 

dei corsi biennali di Terza Area di 600 ore totali IV e V anno (360 ore di lezioni scolastiche e 240 ore di 

stage aziendali) per il raggiungimento del diploma di 2° livello. I corsi sono articolati in diversi moduli rela-

tivi alle singole specializzazioni e sono tenuti da docenti esperti della scuola, da liberi professionisti e da 

studi professionali privati. Per ogni modulo è prevista una valutazione finale delle competenze acquisite. Al 

termine del corso gli allievi sostengono un esame con una prova tecnica e un colloquio per il conseguimento 

del diploma. Le valutazioni dei moduli di terza area entrano a far parte degli scrutini finali del quarto e quin-

to anno e fanno media con le materie di prima e seconda area per il conseguimento del credito scolastico. 

La valutazione del processo formativo 

¶  Criteri generali  

La valutazione è orientata: 

-  all'analisi dei processi di apprendimento; 

-  alla verifica dell'efficacia dell'azione didattica; 

-  alla certificazione delle competenze acquisite. 

Risponde pertanto alle seguenti domande: 

-  quali sono i livelli e le abilità di base inizialmente in possesso dell'alunno? (valutazione diagnostica); 

-  quali e come sono i processi di apprendimento che lo studente sta attivando nel suo percorso scolastico in 

rapporto al sapere, al saper fare, al saper essere, al saper agire? (valutazione formativa); 

-  quali sono i livelli di profitto dell'alunno, le competenze raggiunte e le difficoltà da lui incontrate nel cor-

so dell'apprendimento? (valutazione sommativi); 

-  quali sono, visto il grado di raggiungimento degli obiettivi da parte degli alunni, i risultati dell'azione di-

dattica, e in che modo è possibile modificarla per conseguire gli obiettivi prefissati? (feedback valutativo). 

I requisiti essenziali di una corretta valutazione dellôapprendimento sono: 

-  l'imprescindibile riferimento agli obiettivi didattici precedentemente definiti; 

-  la sistematicità e l'attendibilità del controllo; 

-  la trasparenza e la tempestività del controllo; 

-  l'utilizzo dell'errore come risorsa. 

¶  La griglia di valutazione 

Per cercare di rendere più omogenea possibile la valutazione degli alunni nelle varie classi e nelle varie di-

scipline e per applicare in modo pi½ preciso le disposizioni dellôEsame di Stato, il Collegio dei docenti ha 

messo a punto una griglia che, a partire dalle più recenti ricerche docimologiche, fornisce dei parametri se-

condo i vari livelli di conoscenza e di abilità. Tali parametri si traducono poi in voti in decimi secondo quan-

to prevede la normativa. 

Il Collegio ha posto alla base della valutazione anche i concetti di insufficienza grave e di soglia minima. 



 - 20 - 

Lôinsufficienza grave (a prescindere dalla cifra numerica) è quella che denota una ripetuta e costante caren-

za di risultati nellôapprendimento nel corso dellôanno (o una saltuaria presenza di risultati e mancanza di im-

pegno e di interesse.) 

Per soglia minima viene intesa la presenza di un certo numero di proposte di voto sufficienti stabilito per 

ogni tipo di classe. Nel prendere in considerazione la valutazione di questi alunni il consiglio di classe valu-

ta: 

¶  per il biennio iniziale: 

- la possibilit¨ dellôalunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto delle discipline interessate 

negli interventi didattici ed educativi integrativi da realizzare nella fase iniziale dellôanno scolastico succes-

sivo; 

- la capacità di utilizzare strategie cognitive (capacità di organizzare in maniera valida e produttiva lo studio, 

capacità di organizzarsi rispetto ad un compito, capacità di mettere in relazione lo studio con quanto già co-

nosciuto e con la propria esperienza, capacità di ricordare, capacità di organizzare i tempi di lavoro, capacità 

di studiare con accuratezza, riflessività,ecc.); 

- le caratteristiche dello studente (personalità, ambiente socio-culturale di provenienza, atteggiamento colla-

borativo, coinvolgimento personale nellôimpegno scolastico, senso di responsabilità, percezione positiva di 

sé in relazione al compito da svolgere, capacità o incapacità di controllo dei propri stati emotivi ecc.); 

¶  per le classi successive: 

- la conoscenza dei nuclei fondamentali delle discipline di indirizzo e lôuso appropriato dei linguaggi setto-

riali (come da programmazione dei vari dipartimenti); 

- la capacit¨ di applicare le conoscenze teoriche sul piano dellôoperativit¨ professionale. 

Attività  I .D.E.I:  Corsi di recupero e sportello Help 

Lôattivit¨   prevede un sistema di sostegno in itinere agli allievi, con lo scopo di fornire uno strumento per 

superare le difficoltà nel momento in cui si presentano, fornendo agli allievi  il servizio: chiarimenti, ripeti-

zioni, esercitazioni, recuperi di argomenti o parti di essi, metodologie e tecniche per migliorare il metodo di 

studio. Le attività di recupero e di superamento del debito formativo si svolgeranno in ottemperanza alle di-

sposizioni Ministeriali. 
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Educazione alla salute 

Nell'ambito scolastico l'educazione alla salute mira ad indirizzare i giovani verso l'acquisizione di equilibrati 

e consapevoli stili di vita, di tutela da ogni forma di dipendenza, educandoli al diritto dovere del manteni-

mento dello stato di benessere psicofisico. 

Questo obiettivo viene conseguito dagli insegnanti della scuola in collaborazione con lôASL di Siracusa, con 

medici e psicologi del dipartimento di Prevenzione e Servizio per l'educazione e la promozione della salute, 

con psicologi esterni, con associazioni di volontariato e con le Forze dell'Ordine di Siracusa. 

Si riportano di seguito i progetti pi½ significativi promossi dallôIstituto negli ultimi anni scolastici e che pre-

sumibilmente saranno riproposti e/o integrati: 

¶  Prevenzione al tabagismo 

¶  Donazione e trapianto di organi e tessuti 

¶  Prevenzione dei comportamenti a rischio 

¶  Educazione alimentare 

¶  Educazione alla legalità 

ɻ  Educazione alla tutela ambientale 

¶  Educazione stradale 

 Passaggi tra sistemi formativi  

Vengono attivati percorsi personali di inserimento per gli studenti che provengono da Istituti di diverso indi-

rizzo. Se necessari vengono attivati dal consiglio di classe corsi di recupero sulle discipline non facenti parte 

del loro precedente piano di studi. Gli studenti che provengono dai Centri di Formazione Professionali sono 

sottoposti ad un esame di idoneità, tenuto da una commissione di docenti del Calapso. 

Stage lavorativi estivi  

Corsi di formazione estivi presso le industrie elettriche , elettroniche e meccaniche del territorio che hanno 

stipulato un protocollo di intesa col nostro Istituto. 
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GRUPPO DI LAVORO  HANDICAP  

 

IôIstituto di Istruzione Secondaria Superiore  IPSIA ñP. Calapsoò come istituzione scolastica, ¯ particolar-

mente sensibile ed attenta allôinserimento e allôintegrazione degli alunni diversamente abili. Coscienti che, 

per arrivare ad una reale integrazione è fondamentale un contesto in grado di creare le condizioni ideali af-

finch® lôallievo possa vivere la propria esperienza scolastica positivamente, quindi non solo con dignità ma 

soprattutto in modo produttivo, si ritiene questa la condizione indispensabile, per avere, come risultato fina-

le, un inserimento reale del soggetto diversamente abile nella società e nel mondo del lavoro. Eô in 

quest'ottica che nellôIstituto ¯ presente il gruppo di lavoro per lôhandicap ( G.L.H.) Scopo principale del 

G.L.H. è di realizzare un ambiente attivo e di collaborazione tra docenti specializzati, scuola e agenzie edu-

cative vicine al soggetto disabile al fine di creare un percorso formativo dellôalunno che sia tappa fondamen-

tale del suo intero progetto di vita. Percorso formativo basato sulla realizzazione di un Progetto Didattico 

Educativo che si avvale di una documentazione dellôalunno H  sulla normativa vigente e della collaborazio-

ne fra genitori e docenti.  

 

Costituzione del GLH 

Il gruppo H è costituito dal Dirigente Scolastico, da un docente responsabile, dai docenti di sostegno con 

contratto a tempo indeterminato e da un rappresentante dei genitori. Il gruppo H si avvarrà della collabora-

zione dei tutor delle classi interessate, dei Consigli di classe, dei genitori degli alunni disabili e degli esperti 

dellôUnit¨ Multidisciplinare della ASL. 

 

Le mansioni del gruppo H sono: 

¶ Analisi della situazione iniziale 

¶ Consulenza per la realizzazione dei progetti didatticoïeducativi 

¶ Collaborazione  tra i docenti di sostegno 

¶ Monitoraggio dei progetti didattici in attuazione 

¶ Verifica e valutazione 

¶ Nuove iscrizioni alunni H 

¶ Accoglienza alunni H 

¶ Sostegno alunni H 

¶ Accoglienza nuovi docenti di sostegno 

¶ Aggiornamento docenti 

¶ Rapporti con i genitori alunni H 

¶ Rapporti con lôUnit¨ Multidisciplinare della ASL 

¶ Scelta di nuovi mezzi e sussidi didattici 

 

Lôorganico per lôA.S. 2009/10 

NellôIstituto sono presenti  n° 05  docenti specializzati. 

Gli alunni diversamente abili presenti nella scuola sono n° 15 di questi 3 con handicap sensoriale  e 12 con 

handicap psicofisico. 

 

 

Mezzi e sussidi didattici 
I docenti di sostegno e gli alunni possono usufruire dei seguenti mezzi e sussidi didattici: 

¶ Biblioteca con testi di didattica differenziata 

¶ Software di didattica differenziata 

¶ N° 2 notebook 

Attività extracurriculari :  Partecipazione ai Progetti 
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ORIENTAMENTO  

§  Attività di orientamento  in entrata e ri-orientamento: 

LôIPSIA mantiene periodici contatti con le scuole medie di Siracusa e provincia per far conoscere gli aspetti 

formativi ed organizzativi della scuola. LôIstituto mira anche a creare integrazioni con Istituti di diverso or-

dine e grado per consentire una migliore offerta formativa e scelte più motivate con attività di supporto all'a-

lunno che favoriscono una presa di coscienza di sé, una maggiore fiducia nelle sue potenzialità, che gli per-

mettono di divenire sempre più consapevole delle proprie scelte e più motivato nel corso di studi intrapreso.  

§  Accoglienza 

 LôAccoglienza coinvolge le classi prime nei primi giorni di scuola, per ridurre il disagio dellôinserimento in 

un nuovo ambiente e per acquisire informazioni utili alla programmazione. 

 Le finalità sono le seguenti: 

- motivare la scelta scolastica fatta dall'allievo; 

- creare momenti di socializzazione; 

- prefigurare interventi operativi da parte degli studenti per migliorare l'ambiente scolastico. 

Gli obiettivi che si vogliono perseguire sono: 

- la conoscenza dell'ambiente scolastico (docenti, compagni di classe, struttura); 

- la conoscenza del percorso formativo intrapreso; 

- la conoscenza di sé e delle proprie aspettative; 

- la conoscenza del regolamento d'Istituto e delle norme di sicurezza. 

A tale scopo  nel primo mese dellôanno scolastico saranno istituiti corsi ñ Zero ñ per il livellamento delle 

conoscenze e competenze iniziali. 

§  Orientamento in itinere e in uscita ( Commissione orientamento in uscita) 

Lôattivit¨ di orientamento professionalizzante in itinere si pone i seguenti obiettivi: 

A) orientare l'allievo ad una scelta consapevole della specializzazione professionale del terzo anno curricu-

lare; 

B) orientare l'allievo alla chiarezza relativamente agli sbocchi lavorativi. Lôorientamento in uscita è rivolto 

agli studenti delle classi quinte. Per coloro che scelgono lôattivit¨ lavorativa si attivano strumenti di diffu-

sione delle offerte di lavoro, anche mediante accordi e convenzioni con le Aziende, le Associazioni impren-

ditoriali ed Assindustria e con la partecipazione alle varie fiere di orientamento professionale delle città del-

la Sicilia. 

Per gli studenti che desiderano proseguire gli studi sono previsti, sotto la supervisione di un docente referen-

te, percorsi di conoscenza dei curricoli offerti dalle Università del territorio e dai corsi di formazione profes-

sionale superiore, offerti dalle numerose agenzie formative del territorio. 

Unôattenzione particolare viene rivolta allôinserimento nel mondo del lavoro e nel ñfare impresaò .  
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SERVIZI AGLI STUDENTI  

 

INTERVENTI DIDATTICI, EDUCATIVI, INTEGRATIVI ( IDEI ) : sono ammessi gli alunni, segnalati 

dai   vari Consigli    di classe, che   abbiano riportato valutazioni insufficienti o  gravemente      insufficienti 

( Funzione Obiettivo Area 3) con azioni del seguente tipo: 

× Corso ñ Zeroò per le prime classi 

× Sportello ñ Help ñ 

Lôalunno fruisce di lezioni individuali su un argomento in cui è carente tramite incontro concordato 

con  un docente della materia  

× Sportello Didattico 
Lôalunno fruisce di lezioni tematiche da lui scelte fra quelle organizzate dallôistituto secondo una 

programmazione e un calendario concordati con i docenti. 

 

RAPPORTO SCUOLA ï FAMIGLIA : 

Il nostro Istituto opera attraverso un sistema informatizzato ( MasterCom) per la rilevazione delle assenze,  

ritardi e uscite anticipate degli alunni con relativa comunicazione alle famiglie tramite SMS. 

Inoltre, attraverso lôinvio di SMS, le famiglie vengono informate per: 

 

¶ Riunione dei Consigli di classe ( Rappresentanti di classe ); 

¶ Ricevimento dei Genitori; 

¶ Consegna pagelle; 

¶ Varie attività riguardanti gli alunni. 

 

SERVIZIO DI COORDINAMENTO DEI RAPPORTI TRA SCUOLA E FAMIGLIA   
(Funzione Obiettivo Area 1)  

Sportello genitori con supporto di uno psicologo e un pedagogista con incontri in calendario affissi allôalbo. 

 

SERVIZIO DI COORDINAMENTO DEI RAPPORTI TRA SCUOLA E MONDO DEL LAVORO  
PER LA REALIZZAZIONE DI STAGE FORMATIVI   (Funzione Obiettivo Area 4) 

Vengono attivate ricerche nel tessuto industriale del territorio per individuare le aziende operanti nei settori 

affini alle specializzazioni, disponibili ad attivare periodi di stage/tirocini nel periodo estivo. 

La partecipazione allo stage estivo permmette di incrementare il credito scolastico. 

 

ATTIVITAô SPORTIVE  pomeridiane per gli alunni che fanno parte del Gruppo Sportivo 
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IMPIANTI SPORTIVI  

Allôinterno  il nostro Istituto  ¯ dotato di  IMPIANTI SPORTIV I   fra i più ambiti in tutta la realtà scolasti-

ca di Siracusa e provincia,composti da:  

¶ Una palestra coperta ove è possibile praticare sports 

quali: la Pallacanestro, la Pallatamburello, il Tennis-

tavolo, il Salto in alto  

¶ Un campo esterno di calcio a 5 in erba sintetica 

¶ Un campo esterno regolamentare di Pallacanestro 

¶ Un campo esterno polivalente di Pallavolo e Tennis 

¶ Un Pallone tensostatico polivalente per sports quali:  

Pallacanestro, Pallavolo, Pallatamburello   

¶ Piccoli attrezzi per la pratica dei suddetti sports (palloni, amburelli, racchette ecc.) 

¶ N.3 tavoli da Tennis-tavolo 

La palestra è provvista di servizi igienici forniti di docce e spogliatoi per gli alunni . 

Attività Programmate  

 Allôinizio dellôanno scolastico  i docenti di Educazione Fisica programmano le attivit¨ sportive pomeridia-

ne  per la formazione del GRUPPO SPORTIVO che vede impegnati i nostri allievi   in tornei interni,cioè 

fra le classi dello stesso Istituto, nelle seguenti discipline sportive: 

¶ Pallacanestro 

¶ Pallavolo 

¶ Pallatamburello 

¶ Tennis-tavolo 

¶ Calcio a 5 

Tali attività sono offerte gratuitamente dalla scuola, sono facoltative ed hanno  lo scopo di: 

¶ Migliorare e mantenere la forma psico-fisica di cia-

scun alunno 

¶ Educare al rispetto delle regole di gioco 

¶ Conoscere e praticare nuovi sports di squadra 

¶ Ricercare e/o migliorare la socializzazione fra gli 

alunni delle altre classi  attraverso il gioco-sport di 

squadra 

 

 

La scuola inoltre partecipa ai GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI  (G.S.S.) , tornei fra alunni di altri  

Istituti, allenando le squadre dôIstituto formate dagli allievi che si distinguono nelle seguenti discipline 

sportive: 
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¶ Corsa campestre 

¶ Pallatamburello  

¶ Calcio a 11 

¶ Atletica leggera 

 

Particolare rilevanza viene data anche al TORNEO DI 

CALCIO a 11 presso la Casa Circondariale di Brucoli 

che vede impegnato la rappresentativa di Calcio a 11 

del nostro Istituto in un quadrangolare fra la Naziona-

le detenuti, studenti detenuti IPSIA di Brucoli, stu-

denti IPSIA di Francofonte; il nostro Istituto è risulta-

to vincitore dei vari tornei negli A.S. precedenti   

 

 

A fine anno scolastico tutti gli alunni che hanno partecipato ai G.S.S. ed alle classi vincitrici dei tornei in-

terni del Gruppo Sportivo vengono premiati per lôimpegno preso e mantenuto durante lôintero A.S. 
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FORMAZIONE ADULTI - ISTITUZIONE CARCERARIA DI BRUCOLI E NOTO  

AllôIstituto sono coordinate le istituzione carcerarie di Brucoli e di Noto, con un corso ad indirizzo elettro-

nico presso la Casa Reclusa di Brucoli ed uno ad indirizzo meccanico presso quella di Noto. Gli interventi 

proposti in tale ambito scolastico sono indirizzati al sistema dellôistruzione e della formazione professionale. 

La finalità primaria che la scuola si prefigge è quella di favorire la formazione iniziale e professionale del 

detenuto per facilitargli, una volta scarcerato, lôinserimento socio-lavorativo. Solo in tempi recenti si è in-

cominciato a parlare di riabilitazione e di reinserimento sociale e lavorativo dei detenuti, problematica que-

sta legata soprattutto alla mancanza di reti di protezione familiare e sociale, vale a dire alloggio, famiglia e 

soprattutto di unôadeguata prospettiva dôinserimento lavorativo al momento dellôuscita dal carcere. Segnali 

interessanti provengono da alcuni recenti provvedimenti normativi che hanno disegnato nuovi percorsi pos-

sibili: la legge 193 ha previsto sgravi e facilitazioni per l'ingresso delle aziende in carcere, mentre il nuovo 

regolamento dell'ordinamento penitenziario ha confermato ed ampliato i diritti dei detenuti, dedicando spe-

cifica attenzione anche alla formazione professionale ed al lavoro interno ed esterno. 
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FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  

 

§  Il piano di formazione e di aggiornamento dei docenti e del personale ATA 

Lôinnovazione in atto va sostenuta e rafforzata attraverso un costante aggiornamento che viene programma-

to aderendo a iniziative del MIUR, di Enti esterni, e di corsi di formazione organizzati dallôIstituto. 

In relazione alla nuova identità dell'insegnante imperniata, non più solamente sulla conoscenza della propria 

disciplina, ma in funzione di una più efficace azione didattica e formativa, le aree per lôattivit¨ di aggiorna-

mento sono le seguenti: 

Filone A: PROCESSO DôINSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO. 

1) Sviluppo del senso di autoefficacia e dei processi di motivazione 

2) Gestione del gruppo classe 

3) Misurazione e Valutazione 

4) Multiculturalità e scuola superiore oggi 

5) Insegnare in classi con forti diversità di livello iniziali nella conoscenze di base 

Filone B: IMPLEMENTAZIONE CULTURA DELLA QUALITAô. 

1) Progettare a scuola (secondo il modello organizzativo ISO 9001-2000) 

2) Progettare attività in collaborazione con altri enti e privati (aziende, università, altri istituti scolastici, as-

sociazioni, enti) 

Filone C: NUOVE TECNOLOGIE E DIDATTICA/PROCESSI ORGANIZZATIVI.  

1) Nuove tecnologie nel settore elettrico (PLC) 

2) Laboratorio elettrico- avanzato 

3) Laboratorio elettrico-elettronico- avanzato 

4) Laboratorio di saldatura - base 

5) Laboratorio termico- avanzato 

6) Laboratorio meccanico- base 

7) Laboratorio meccanico- avanzato 

8) Da Internet alla didattica 

9) Word avanzato, Excel avanzato, Power point, Access 

Filone D: RAPPORTI CON IL TER RITORIO  

1) Le novità tecnologiche nei settori delle specializzazioni in essere. 

2) Le esigenze formative del tessuto produttivo locale relativamente alle specializzazioni in essere. 
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AMPLIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

 

ɹ Progetto "Patente Europea del Computer" ECDL  

Il programma della Patente Europea del Computer è sostenuto dalla Unione Europea, che lo ha inserito tra i 

progetti comunitari diretti a diffondere la cultura informatica. 

La Patente Europea del Computer è un attestato riconosciuto in tutti i Paesi europei, che certifica la cono-

scenza dei concetti fondamentali di informatica e lôuso del Personal Computer nelle applicazioni pi½ comu-

ni. 

Il Calapso, possedendo strutture e docenze con caratteristiche definite a livello internazionale, è stato accre-

ditato dallôAICA (Associazione Italiana per lôInformatica e il calcolo Automatico) come Test Center per il 

programma ECDL, cioè luogo nel quale è possibile frequentare corsi e sostenere i sette esami per 

lôacquisizione della Patente Europea. 

Oltre a promuovere corsi di informatica a pagamento richiesti da utenti esterni al Calapso, 

nellôambito dellôarea di approfondimento e della Terza Area vengono programmati i moduli previsti 

dal syllabus per lôECDL, con lôobiettivo di far acquisire loro competenze informatiche elevate con re-

lativo diploma da utilizzare anche come credito formativo riconosciuto dalle Agenzie per il Lavoro e 

dalle Università. 

 

ECDLTEST CENTER A.I.C.A:           
 

"Sa usare il computer?" è la domanda che si sente invaria-

bilmente porre chiunque cerchi oggi un lavoro. Questa do-

manda ha oggi una risposta affermativa. E' stata infatti introdot-

ta la European Computer Driving Licence (ECDL), ossia la "Pa-

tente Europea di Guida del Computer", un certificato attestante 

che chi l'ha conseguito possiede l'insieme minimo delle abilità 

necessarie per poter lavorare col personal computer - in modo autonomo o in rete - nell'ambito di un'azien-

da, un ente pubblico, uno studio professionale ecc. In una società informatizzata come sempre più è la no-

stra, questa patente ha potenzialmente una diffusione di massa, giusto come la patente di guida nell'era 

dell'automobile. Il conseguimento dell'ECDL rappresenta un significativo elemento curriculare per entrare 

nel mondo del lavoro, come anche per affrontare il problema del ricollocamento. Prova ne sia che questa 

certificazione sta rapidamente diffondendosi in parecchi Paesi europei. 

Gli obiettivi della ECDL L'obiettivo generale del programma ECDL è di contribuire alla alfabetizzazione 

informatica di massa. Più in dettaglio, esso è diretto a:  

¶ elevare il livello di competenza nell'uso dell'informatica sia di chi già fa parte della forza-lavoro sia 

di chi aspira ad entrarvi  
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¶ accrescere la produttività di tutti coloro che hanno bisogno di usare il computer · consentire un mi-

glior ritorno degli investimenti nelle tecnologie dell'informazione  

¶ garantire che tutti gli utenti di computer comprendano come esso possa essere utilizzato efficiente-

mente e conoscano i problemi di qualità connessi all'impiego di tale strumento  

¶ fornire una qualificazione che consenta a chiunque, indipendentemente dalla sua formazione di base, 

di essere parte della Società dell'Informazione  

Quali i vantaggi dell'ECDL Saper usare il computer è oggi un'abilità che interes-

sa tutti. La certificazione ECDL riguarda chiunque abbia la necessità o anche solo 

il desiderio di saper usare il computer. E' utile a chi deve entrare per la prima volta 

nel mondo del lavoro, come a chi deve in esso ricollocarsi. Più in dettaglio, 

l'ECDL costituisce: 

¶ una qualificazione informatica alla portata di tutti  

¶ un metodo pratico per misurare e validare le abilità informatiche  

¶ un modello per la formazione e l'addestramento  

¶ un certificato che conferisce maggiori possibilità e mobilità a chi lo possiede  

¶ un fattore per partecipare in modo più consapevole ed attivo al mondo in cui viviamo  

ɹ Progetto CISCO LOCAL ACADEMY  :          

L'I.P.S.I.A. " P. CALAPSO " Grazie alla propria esperienza nell'ambito della formazione professionale ha 

ottenuto la certificazione di Cisco Local Academy 

 

 

                    Cisco Networking Academy Program 

 

Il numero di persone e, soprattutto, di aziende che si affacciano al networking, sia 

con reti locali che geografiche, continua a crescere vertiginosamente, ma le risor-

se umane qualificate per la progettazione, la realizzazione, l'implementazione e la 

manutenzione di una rete diventano sempre più esigue: problema che tocca da vi-

cino sia i vendor di tecnologia, sia le aziende che hanno sempre maggiori diff i-

coltà a reperire personale, interno ed esterno, in grado di rispondere alle proble-

matiche legate alle più recenti tecnologie di networking e comunicazione elettro-

http://www.netacad.it/


 - 31 - 

nica. 

È nato così il Programma Networking Academy:una rete di scuole a cui chiunque può rivolgersi per ap-

prendere come progettare, realizzare ed amministrare una rete.  

Il programma utilizza una piattaforma e-Learning per consentire agli studenti di apprendere senza limitazio-

ni di tempo e di spazio a ritmo personalizzato. Sviluppato e divulgato in collaborazione con le istituzioni ac-

cademiche, il programma di studi Networking Academy va oltre l'apprendimento tecnologico tradizionale, 

consentendo agli studenti di accedere in modo pratico alle più recenti tecnologie per la gestione delle reti. Il  

percorso formativo più importante è il CCNA, Cisco Certified Network Associate, organizzato in 4 modu-

li, che fornisce le compentenze per diventare un esperto di networking. Al termine del corso viene rilasciato 

l'attestato Networking Academy Skills che dà diritto a sostenere, presso un ente di certificazione, l'esame 

per ottenere la certificazione CCNA, riconosciuta in tutto il mondo da qualsiasi azienda che operi nel setto-

re informatico. 

Recentemente l'offerta formativa si e' ampliata con ulteriori unità formative sulle tecnologie di rete più a-

vanzate quali il Wireless, la Sicurezza e la Telefonia IP. 

ɹ Corso di AUTOCAD  per IV e V classi 

AutoCAD (prodotto dall'Autodesk) è, senza dubbio, il programma più diffuso nel campo del disegno tecni-

co assistito da computer. La sua modularità e le ricche librerie consentono ai tecnici in genere di ottenere ri-

sultati altamente professionali in tempi nettamente inferiori rispetto a quelli richiesti dalle tecniche di dise-

gno tradizionale. Il corso è suddiviso in una parte teorica ed una pratica. La parte teorica è volta a chiarire i 

concetti di base che vengono subito messi in pratica con la realizzazione di elaborati con livello di comples-

sità via via crescenti. 

ɹ  Corso per il conseguimento del Patentinoò 

Il corso offre ai nostri allievi unôadeguata preparazione per il superamento dellôesame ai fini del 

conseguimento del certificato di idoneità alla guida del ciclomotore, obbligatorio dal 1 luglio 2004 

 

Si pone i seguenti obiettivi: 

A) conoscere i diritti e i doveri del cittadino; 

B) conoscere i regolamenti del Codice Stradale; 

C) conoscere le conseguenze dei rischi per la salute propria e degli 

altri; 

D) conoscere le conseguenze degli incidenti stradali. 
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ɹ Concorso Nazionale BT Scuola ,per la realizzazione pratica degli impianti elettrici , in collaborazio-

ne con la BTicino. 

Risultato Regionale premio 2007/08  IPSIA  2° Classificato. 

 

Á Olimpiadi di M atematica  

 

Á Infortunistica scolastica e 1° intervento;  

 

Á Visite guidate per arricchire il bagaglio di conoscenze  storico-archeologiche del territorio (musei, 

monumenti, zone archeologiche e naturali, etc.). 

 

Á Viaggi di istruzione e partecipazione a concorsi banditi da vari enti finan-

ziati dal Consiglio dôistituto. 

 

Á Viaggio dôistruzione delle quinte classi: 

Destinazione:  Nazione estera 

Durata :           5 ï 6 giorni 

Oneri:    A parziale carico dei partecipanti con contributo da parte della Scuola 

 

Á Realizzazione di prodotti didattici: video,  mostre, pagina per il ñ Newspaper Gameò proposto dal-

la Sicilia Multimedia; 

Á ñIl quotidiano in classeò: il nostro Istituto aderisce al Progetto a cura dellôOsservatorio Giovani Edi-

tori di Firenze; le classi ricevono, gratuitamente per un giorno la settimana, 20 copie del quotidiano 

la cui lettura è curata dagli insegnanti di lettere che spontaneamente aderiscono allôiniziativa. 

 

Á ñ Noi Magazine ñ della Gazzetta del Sud: Attività di lettura e analisi del giornale , di produzione di 

articoli giornalistici, poesie , racconti e disegni finalizzata alla pubblicazione nella rivista. 

 

Á ñPremio Pirandelloò : stesura di una tesina (per a.s. 2009/2010) che si terrà ad Agrigento ï Conve-

gno a livello internazionale ( 46̂  Edizione ) 

 

Á Concorso ñMOVIMENTO PER LA VITAò, rivolto agli alunni di IV e V anno 

Rivolto a giovani studenti italiani  con la produzione di un saggio breve su temi di attualità quali 

scienza,  etica, pace , ecc.  i vincitori del concorso si recano a Strasburgo. Nellôannualit¨ 2007 due 

nostri alunni hanno vinto il viaggio. 
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Á Concorso Multimediale ñ Carmelo Vinci ñ  Poesia , Musica, Immagini, presso Liceo Scientifico         

L. Einaudi di Siracusa. 

 

Á Educazione Ambientale ed alla Salute: interventi per sviluppare la capacità di prendere  decisioni 

coscienti per il proprio benessere fisico e ambientale con particolare attenzione agli sviluppi relativi 

alle energie rinnovabili con la  partecipazione alle attività formative promosse da enti e aziende co-

me ENEL e SICENEA. 

 

Á Laboratorio di monitoraggio ambientale ed elettromagnetico on-line. 

 

Á Scambi culturali/intercultura  e cooperazione solidale allo scopo di creare contatti con partners 

stranieri per compartecipare a programmi che rientrano nellôaria della solidariet¨ internazionale, del-

la cooperazione con i paesi poveri, alla luce di uno sviluppo globale tra i popoli del mondo. 

 

Á Attività Teatrale e Musicale. ( inserite nei progetti ) 
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PROGETTI SPECIALI A.S. 2009//10 

 

¶ ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO , prevista dal nuovo sistema scolastico integrato che stabilisce 

che le scuole assicurano agli alunni nel periodo che va dai 15 ai 18 anni, percorsi integrati con la forma-

zione professionale coerenti e realizzati con operatori dei due sistemi. 

Lôalternanza scuola-lavoro si propone come obiettivo di far acquisire agli allievi competenze spendibili 

sul mercato del lavoro in regime di cooperazione tra scuola e mondo del lavoro. 

Si tratta, quindi, di percorsi integrati tra scuole-centri di formazione-aziende, mirati a far acquisire agli 

allievi, attraverso un coerente programma didattico-formativo, un innalzamento del livello culturale di 

base nel tempo scuola, unitamente allôacquisizione di competenze professionali e di addestramento nei 

compiti aziendali nel tempo in azienda (stage). Nel percorso sopra indicato sono presenti le figure del tu-

tor di scuola e del tutor aziendale. 

¶ PROGETTO LEONARDO - Tirocini e Scambi Culturali allôestero per facilitare lôinserimento profes-

sionale dei giovani, ricorrendo alla formazione professionale e allôapprendistato integrati dal lavoro 

 

 

 

 

 

 

¶ Progetto EUROPA-CLUB: da realizzare con lôaiuto della Fondazione per la scuola (organizzazione 

OnLus) per promuovere attività di informazione/formazione sulla cittadinanza Europea ; 

http://www.fondazionescuola.it 

 

¶ Progetto di EDUCAZIONE SANITARIA: è rivolto agli alunni maggiorenni e alle quinte classi e mira 

a divulgare lôalto valore morale della solidariet¨ sociale attraverso la donazione del sangue (AVIS), do-

nazione organi (AIDO), donazione midollo osseo (AIDMO) 

 

¶ Progetto Nazionale "EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALLA SOLIDARIETA':  

ñCULTURA DEI DIRITTI UMANI"  

 

 

Organizzato dal Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca e coor-

dinato dal Dipartimento della Pubblica Istruzione della Regione Sicilia. 

Il Progetto, avviato con alcune regioni ed esteso a tutto il territorio nazionale, ha 

come obiettivi: la conoscenza, lôapprofondimento e la gestione dei diritti umani e 

la formazione alla cittadinanza attiva per una convivenza civile. Il progetto vuole 

favorire la partecipazione degli studenti allôinterno di percorsi operativi, dove essi 

siano protagonisti di modelli di comportamento rivolti alla tutela ambientale e allo 

sviluppo sostenibile secondo le normative europee.  

http://www.fondazionescuola.it/



